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Paolo Cavallaro: Ottimi candidati, 
ma Reale è a un passo dalla vittoria 
Paolo Cavallaro, alle Regionali hai avuto un 

grosso successo con  Diventerà Bellissima, oggi 

sei candidato con FdI. Cosa è successo? 

Sono uomo di centrodestra e ritengo che questa geo-

grafia politica non sia ancora superata. Non potevo 

accettare di vivere queste amministrative rinnegan-

do le mie idee e andando contro movimenti che han-

no determinato la vittoria di Musumeci alla Regio-

ne. D'altronde alle Politiche ho sostenuto l'elezione 

del suo coordinatore regionale, ora senatore di Fra-

telli d'Italia. 

La tua personale traduzione della polemica sugli 

impresentabili 

Credo fermamente nella presunzione di innocenza 

fino all'ultimo grado di giudizio. Tutti i candidati 

hanno sottoscritto la dichiarazione antimafia. Esiste 

la legge Severino per conciliare tale principio con il 

doveroso rispetto dell'etica. La politica deve arrivare 

sempre prima della magistratura e mi auguro che 

ciascun partito abbia selezionato in modo intransi-

gente le proprie candidature. 

Molti dei candidati non si sono mai interessati di 

Siracusa, oggi scrivono tutto e sanno tutto 

Purtroppo è vero. La politica è cittadinanza attiva, 

che va praticata tutti i giorni e non solo sotto le ele-

zioni. Gli elettori sapranno scegliere chi c'era prima 

e ci sarà sempre, anche dopo la sconfitta. 

I partiti devono sforzarsi di formare una nuova clas-

se dirigente. Ho già diretto la scuola di formazione 

politica di Alleanza Nazionale; sto già lavorando per ripro-

porla con Fratelli d'Italia. 

Siamo ormai a poche ore dal voto, quali sono le tue im-

pressioni? 

Ho l'impressione che la partita si chiuderà il 10 giugno 

senza tempi supplementari. Sono certo che vincerà chi ha 

dimostrato capacità di aggregazione e di saper interpretare 

nel miglior modo possibile le esigenze dei cittadini, indivi-

duando obiettivi concreti e priorità. Tutti ottimi candidati 

ma l'avvocato Reale è ad un passo dalla vittoria. 

Quale sarebbe il risultato migliore per Siracusa e quale 

il peggiore 

Il risultato migliore sarebbe quello di un consiglio comuna-

le composto da persone preparate e disposte a sacri-

ficare molto del proprio tempo nell'interesse della 

collettività. E di un Sindaco che possa contare su 

un'ampia maggioranza consiliare.  

Abbiamo dovuto prendere atto che ormai si fa 

campagna elettorale su tutto. Non ci sono limiti 

Occorre l'impegno di tutti verso una maggiore coe-

renza e rispetto altrui. Purtroppo anche la politica 

vive la fase di decadimento che sta attraversando il 

nostro Paese. Guardiamo con ottimismo al futuro e 

impegniamoci tutti ad anteporre il rispetto altrui alle 

ansie di protagonismo ad ogni costo. 

I programmi sembrano tutti uguali, come si  fa a 

distinguere fra candidato in buona fede e candi-

dato farlocco? 

I programmi potrebbero apparire uguali (anche se si 

possono cogliere importanti differenze), ma quello 

che li rende realizzabili è la capacità di lavorarci con 

umiltà e gioco di squadra. Dobbiamo, quindi, guar-

dare a chi tra i candidati offre maggiore affidabilità 

sotto questi profili. 

Oggettivamente quello della spazzatura più che 

un problema è un dramma.. 

Non ho mai visto la città così sporca. 

Non credo sia solo colpa di questa amministrazione. 

Aspettiamo che vengano attuate le prime misure re-

gionali e di capire se vi siano responsabilità in chi è 

deputato a scegliere la ditta vincente. 

Dritto per dritto, qual è il fatto elettorale che ti 

ha nauseato? 

Niente nausea. Un pò dispiaciuto perchè il centrodestra a-

vrebbe potuto presentarsi compatto al primo turno. 

Vieni eletto consigliere. Champagne o gassosa? 

Lo Champagne lo lascio ai potenti. 

Preferisco tri quarti e na gazzusa con quattro amici. 
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A quella lapide di sciara, di pietra lavica, 
grigio scura, posta a pochi passi dal cancel-
lo della Caserma della Guardia di Finanza, 
oggi non fa più caso nessuno: 
eppure, tanti camper vi sostano accanto e la 
vedono, senza degnarla dôuno sguardo; tanti 
turisti stranieri e tanti villeggianti locali vi 
stendono i loro mulinelli, attendendo, spes-
so a lungo e invano, che unôambita ombrina 
o un modestissimo cefalo abbocchino, igna-
ri e indifferenti perchè non conoscono la 
tragedia che essa intende ricordare! 
Veramente, il tempo, le intemperie, 
lôumidit¨ marina, lôincuria... hanno fatto s³ 
che i due nomi, che prima vi erano incisi, 
siano scomparsi, come è scomparsa la 
data in cui avvenne lôimmane tragedia. Eô 
rimasta soltanto la traccia, in bassorilievo, 
di una barca e qualche segno ondulato che 
simboleggia il mare in tempesta. 
Da parecchi anni non vi si reca più nessuno 
dei parenti, che prima usavano 
deporvi un fiore; nemmeno il 
compare che ebbe la buona sorte 
di scamparla bella! Nessun fiore,  
nessun segno di devota corrispon-
denza dôamorosi sensi! 
Nemmeno, più, ci sono i Siracu-
sani Singers che ne presero spun-
to per una delle loro  
canzoni, quelle raccolte in ñ Bri-
scola 
Canora. Comincia così quella 
canzone: 
ñ Era dôinverno... 
e il mare dôOgnina calmo sembra-
va... 
I pescatori ingenui allettava; 
era complice il mattino, 
triste e grigio  
come il volo dôun gabbiano: 
non consigliava affatto di tentare 
a quelli che da Catania vennero a pescare 
e pi½ non dovevano ritornare!ò 
Eggià! Quel mare è (era, oggi dovremmo, 
forse, dire...) così ricco di pesce, di polipi, 
di calamari, da essere il più noto di tutta la  
Sicilia orientale, con il suggestivo porticcio-
lo, la sua quasi diroccata  
torre dôavvistamento, con le sue antiche ve-
stigia di epoche remote, con la limpidezza 
delle sue acque, dove veniva ad allenarsi il 
sub mondiale Enzo Maiorca, recordman in 
apnea, con il suo isolotto che fa da frangi-
flutti, dove tu, se non ti allontani impruden-
temente, puoi sempre trovare un punto a 
ridosso della corrente e trattenerti a pescare, 
quel mare, dicevo, gi¨ andando un poô pi½ a 
largo diventa insidioso e dacché un momen-
to prima ti appariva calmo, quasi addormen-
tato, improvvisamente si sveglia furioso, per 
il mutare improvviso della direzione del 
vento, si agita, diventa una 
trappola, si trasforma in unôimmensa piovra 
dai terribili tentacoli che ghermiscono tragi-
camente chi non lo conosce e si fida! 
Fino a qualche settimana addietro stava per 
essere fatale ad una ragazza che si  
era avventurata a scuzzulari pateddi, che 
era, cioè, scesa sugli scogli lambiti 
dallôonda e con la punta dôun coltello stac-
cava dalla roccia i mitili. Dôun tratto il mare 
infido avrà fatto come usa fare il perfido 
polipo con il pesciolino: avrà allungato un 
suo tentacolo e blafh!...  
a lei è mancato un piede, è caduta, ha co-
minciato a bere acqua, ha perso i sensi.. Se i 
soccorritori non fossero stati celeri, quel 
mostro avrebbe fatto unôaltra delle sue  
vittime! Ecco perch¯ in unôaltra canzone, 
sempre dedicata a Ognina (Marinaio Ogne-
nitano) gli stessi Siracusani Singers, con la 
voce dellôusignolo siracusano, Lucia Collet-

ta Frisone, raccomandavano: 
ñ ... Di due cose non ti fidare: 
della donna, sì, della donna 
e del mare: 
proprio quando sembran fedeli 
si stan preparando a tradir!ò 
In quella dei due pescatori catanesi, inve-
ce, il ritornello si domanda: 
ñ... Mare dôOgnina di Siracusa, 
sei meraviglioso ma sei pur tanto insidio-
so; 
perchè tradisci 
chi si fida di te?ò 
Sono tanti che, anche professionisti, come 
i Pennisi che ogni pomeriggio, da oltre 30 
anni, vengono a questo limpido e infido 
mare da Acireale con la loro lampara, ad  
alluciare polipi, seppie, faracheddi, 
non più abbondanti come un tempo, ma 
ancora in grado di costituire il frutto della 
loro fatica a chi sa trattare quelle acque 
con il rispetto dovuto. 
Molte sono le qualità di pesce che, se non 
più ricco come una volta, ancora offre il 
generoso mare dôOgnina e che, a prescin-
dere dai dilettanti che vanno con canna, 
mulinello, volantino di profondità, a stra-
scico (con la penna di gallina o con il pe-
sce finto), a seconda del tipo di pesce che 
intendono fare abboccare, quando non fan-
no pesca subacquea con o senza bombole, 
a seconda della probabilità di incontrare la 
Finanza, visto che è proibito pescare con 
le bombole perchè si arpionano anche i 
pesci in gestazione, che non possono scap-
pare dalle tane...  
i pescatori di professione sogliono pe- 
scare usando cianciolo, nasse, reti di vario 
tipo. Il modo di pescare il sarago e simili 
tipi di pesce bianco prelibato è il conzo: 
una serie di duecento, trecento e più ami, 
di calibro piuttosto consistente, appesi o-
gnuno a un filo di nailon sottile e tutti in-

sieme collegati ad un filo di nailon di dop-
pio spessore.  
Gli ami si conzano (da qui il termine  
conzo) innescandovi un pezzetto di cala-
maro, di sarda....( lôesca) e disponendoli 
agganciati a un canestro di vimini man ma-
no che si armano o, dopo  
la pesca, si conservano. 
Bisogna conoscere i posti dove calare il 
conzo, sapere anche che la profondità deve 
aggirarsi sui trenta metri. 
E tanto è profondo il mare a meno di 2 mi-
glia dalla costa, fino a Terrauzza, al  
Plemmirio, al faro Murro di Porco, dove si 
va a calare , o la parte meridionale, Cuba,  
Fontane Bianche, Gallina, la Balata 
di Avola... a seconda che tiri Grecale o Li-
beccio. 
Narra la canzone: 
ñ Erano in tre 
e il conzo vollero 
lo stesso gettare; 
rimase uno a riva 
ad aspettare 
e di dentro la  
vettura, 
poco dopo, nellôattesa, 
sonno prese...ò  
Cosa avvenne nel frattempo che il terzo 
amico, stanco di aver guidato durante il 
lungo viaggio, fece la sua sostanziosa pen-
nichella? Nessuno lôha mai saputo! Solo 
Salerno, il pi½ vecchio pescatore della 
contrada, ormai da anni deceduto, che ave-
va la villetta alla curva che porta alla Tra-
versa Capo Ognina, raccontava dôavere 
intravisto, da lontano, al largo, qualcosa 
che si sollevava sulla prua  
come un cavallo che si impenni; dopo di 
che non aveva visto più nulla, per 
unôondata enorme... 
La mesta canzone conclude: 
ñ ...Ma quando si svegli¸ 

e cercò i compari, 
non vide più la barca  
al largo stare: 
lôallarme alla caserma 
corse a dare!ò 
Furono fatte tante ricerche, con pescherecci 
privati, con la pilotina della 
Capitaneria di Porto, con lôelicottero, con i 
sommozzatori... 
Ci credereste che non fu rinvenuto nemme-
no un pezzetto di relitto, nemmeno un su-
ghero del conzo, nulla di nulla? Qualcuno 
azzardò il sospetto che con la barca avesse-
ro deciso di andare via, in  
Medio Oriente, in Africa!.... Impresa da fol-
li, con un guscio di noce come quella imbar-
cazione da diporto! 
E, ovviamente, ne fu dichiarata la morte 
presunta. I parenti realizzarono quel monu-
mentino, poi, col tempo... Adesso se ne è 
persa la memoria. Ma ñil mare non muore!ò, 
scrisse Gioacchino Lentini nella sua bellis-
sima opera teatrale ispirata a unôaltra gra-
vissima tragedia accaduta pure realmente, a 
causa dello scoppio dôun siluro che era sta-
to... pescato, in un altro punto del mare sira-
cusano. ñ Il mare non muore!ò: sembra dor-
mire, riposare tranquillo e inerme, ma  
allôimprovviso...  
Quante vittime ha fatto e ancora continua a 
fare! Perchè, allora, non dedicare quel mo-
numentino a tutti i pescatori rimasti vittime 
del mare? 
Ristrutturato, diventerebbe di sicuro oggetto 
di devozione, e di attenzione, da parte di 
chiunque viene ad ammirare il nostro splen-
dido e suggestivo angolo paesaggistico. 

Arturo Messina 

La storia di 2 pescatori catanesi 
ñinghiottitiò nel mare di Ognina 
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Donatella Lo Giudice, dicono 

che non metterai mai un vestito 

gialloverde?  

Ma che domanda è? Per quanto 

mi riguarda sono solo i colori 

della bandiera del Brasile.  

La tua personale traduzione del-

la polemica sugli impresentabili  

Lõappellativo di impresentabile 

nella mia declinazione presenta 

diverse variabili non tutte relati-

ve alla condotta giuridica che 

risulta dai casellari, di cui ovvia-

mente si occupa la Commissio-

ne Antimafia che deciderà sulla 

incandidabilità di alcuni soggetti 

presenti nelle liste, ma riguarda 

lõetica propria di ciascuno dei 

candidati, mi spiego. Qual è la 

ragione che induce qualcuno a 

candidarsi al Consiglio Comuna-

le? È sempre davvero legata al 

desiderio compulsivo di occu-

parsi del bene comune?  

La risposta è NO. Sono sempre 

stata una pervicace sostenitrice 

del merito e della competenza e 

detesto lõidea che chiunque, pur 

con una bassissima scolarizza-

zione, pur non avendo la benchè 

minima idea del funzionamento 

della complessa macchina am-

ministrativa, non possedendo 

nemmeno basilari strumenti di 

comprensione, possa occupare 

un ruolo interno alle Istituzioni 

verso le quali si ha sempre me-

no rispetto. Dentro lõesercito dei 

candidati si trovano le ragioni 

più disparate per le quali ci si 

propone ad amministrare la cit-

tà. Disoccupati annoiati, uomini 

e donne che ricambiano 

òcortesieó varie o semplicemen-

te fanno una òcortesiaó in attesa 

di averla prima o poi resa, ambi-

zione personale, autoreferenzia-

lità, desiderio di notorietà.. e poi 

cõ¯ anche un piccolissimo nucle-

o di candidati che si scommette 

per fede politica, per voglia di 

poter dare il proprio contributo a 

migliorare le cose e che magari 

possiede anche le competenze 

necessarie a farlo, una sparuta 

minoran-

za...ahimè..Impresentabili sono 

quei candidati a Sindaco che si 

propongono agli elettori come 

paladini della tutela e della cre-

scita del  bene comune e poi pur 

di occupare il ruolo, rastrellano 

candidature discutibili (non solo 

ripeto, sotto il profilo giuridico) 

solo perchè portatori di centi-

naia di voti. Se io fossi candida-

ta a Sindaco della mia città e 

mio fratello fosse portatore di 

migliaia di voti ma totalmente 

privo di scolarizzazione utile al 

ruolo, per il rispetto che nutro 

ancora nelle Istituzioni, sono 

certa che inibirei la sua candi-

datura nelle mie liste, poichè 

non sarebbe in linea, anzi sa-

rebbe in totale antitesi con 

quanto andrei promettendo al 

cittadino!!! La chiamo lealtà! La 

città non la governi da solo!!!  

Molti dei candidati non si sono 

mai interessati di Siracusa, og-

gi scrivono di tutto e sanno tut-

to  

Molti dei candidati se non fos-

se tragico, sarebbero divertenti 

come  i fumetti. Ho ascoltato 

certe corbellerie irripetibili!! 

Anche da candidati a Sindaco!!!  

Siamo ormai a poche ore dal 

voto, quali sono le tue impres-

sioni?  

Siamo a poche ore dal voto, 

qualcuno racconta che la com-

pagine di Governo possa in 

qualche modo influenzare il vo-

to in città facendolo risalire di 

qualche punto, io non me lo au-

guro ed infondo non ci credo 

nemmeno e forse non ci hanno 

creduto nemmeno i relativi Le-

aders... Im m agino e  spero in  un 

ballottaggio.  

Quale sarebbe il risultato mi-

gliore per Siracusa e quale il 

peggiore  

Il risultato migliore è sempre 

quello per cui si decide di dare 

il proprio contributo dunque io 

sostengo che Moschella po-

trebbe essere davvero un buon 

Sindaco. Il peggiore credo sia 

evidente da quanto ho scritto 

fin qui.  

Abbiamo dovuto prendere atto 

che ormai si fa campagna elet-

torale su tutto. Non ci sono li-

miti  

Si fa campagna elettorale su 

tutto perch¯ lõondata di questo 

òpopulismo sui generisó scom-

posto e aggressivo ha finito per 

inquinare ogni cosa e condizio-

nare ogni mente lasciando sullo 

sfondo la delegittimazione della 

classe politica o della politica 

come concetto, distruggendo o 

riducendo allõimpotenza quei 

corpi intermedi (associazioni, 

partiti, sindacati..) che invece 

erano semmai da rigenerare. 

Della conseguente deideologiz-

zazione la sinistra ha molte re-

sponsabilità. Questa spinta anti

-sistema diverrà ben presto es-

so stesso il Siste-

ma..personalmente ne temo 

moltissimo le conseguenze.  

I programmi sembrano tutti u-

guali, come si  fa a distinguere 

fra candidato in buona fede e 

candidato farlocco?  

Sai direttore spesso nella formu-

lazione di un programma ci si la-

scia rapire da ciò che la gente 

vuol sentirsi dire per strappare il 

consenso e diventare empatico. 

Sai quanta gente ti trova antipa-

tico quando racconti la verità 

nuda e cruda? E allora la si in-

fiocchetta un pò..Tuttavia ti dico 

che trovo quasi in tutti i candi-

dati la determinazione e la vo-

lontà di voler fare di questa città 

una citt¨ allõaltezza del suo no-

me. Cõ¯ qualche personalit¨ in 

campo che mi lascia ancora ben 

sperare, anche se, raccontare la 

città che vorrebbe è un conto, 

realizzarla beh dovrebbe resiste-

re per tanti mandati...e però da 

qualche parte si dovrà pur inizia-

re..  

Oggettivamente quello della 

spazzatura più che un problema 

è un dramma..  

Il tema dellõigiene urbana ha una 

trama delicata e molto comples-

sa, non conosco gli atti pertanto 

non mi permetto di giudicare, 

tuttavia so che da parte di chi ci 

ha lavorato alacremente, lo ha 

fatto nellõinteresse della citt¨. 

Troppe le variabili in campo, do-

vremmo scrivere a lungo per af-

frontare seriamente un tema 

che non può essere liquidato in 

due battute. A Siracusa la cultu-

ra della differenziata deve anco-

ra nascere, innanzitutto nei cit-

tadini.  

Dritto per dritto, qual è il fatto 

elettorale che ti ha nauseato?  

La commistione fra politica e sa-

nità che io ritengo essere una 

piaga nazionale non solo regio-

nale o locale.  

Viene eletto il tuo candidato: 

Champagne o gassosa?  

Se vince il mio Candidato brin-

derò con prosecco rigorosamen-

te italiano! Sei già invitato.  

Se vince il mio candidato  
brinderò con un prosecco  
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessità di dare visibilità a tutti. 

Stamattina siamo stati a fare il bagno a 

Fontane Bianche. Già, proprio nella località 

balneare più amata dai siracusani, oggi 

praticamente ridotta ai minimi termini per 

volontà precisa di Italia, Garozzo, insomma 

di chi ha amministrato negli ultimi cinque 

anni.   Fondi e servizi in Ortigia, nè fondi nè 

servizi a Fontane Bianche come anche nel-

le altre località balneari. Solarium a chiun-

que pur di attirare persone nell'isolotto ad 

ovvio discapito degli operatori del settore 

con le strutture sul litorale, insomma uno 

sterminio organizzato a tavolino dicendo no 

a qualsiasi iniziativa o richiesta di servizi 

arrivassero da Fontane Bianche e dalle zo-

ne balneari. Nonostante tutto questo sta-

mattina il mare blu di Fontane Bianche era 

una meraviglia, splendido, trasparente, pu-

litissimo. Come dire che la natura, alla lun-

ga, la spunta anche sulla malapolitica.  

Riceviamo e pubblichiamo: Desidero rassicurare lôon.le Prestigiacomo sul fatto che, fino a quando ne sar¸ il Presidente, il 
Consorzio di gestione dellôArea Marina Protetta del Plemmirio non corre alcun rischio di essere colonizzato n® il territorio 
potr¨ essere scippato della splendida realt¨ che si ¯ riusciti a costruire negli anni e che ¯ tuttora un fiore allôocchiello invidia-
to da pi½ parti. Piuttosto, lôon.le Prestigiacomo, anche nella sua veste di ex Ministro dellôambiente, dovrebbe essere informa-
ta sul rischio recentemente paventato proprio dagli uffici ministeriali di commissariare lôArea Marina Protetta del Plemmirio 
a causa della disastrosa condizione finanziaria della ex Provincia Regionale di Siracusa che ha smesso, da anni, di versare al 
Consorzio Plemmirio i contributi previsti per statuto così  accumulando una morosità divenuta insostenibile. A questa inac-
cettabile prospettiva, il Ministero dellôambiente perviene anche a seguito del fallito tentativo della Regione Siciliana, risalen-
te al 2016, di favorire lôadesione al Consorzio Plemmirio dellôAgenzia Regionale per la Protezione dellôAmbiente -ARPA 
Sicilia- incontrando, rispetto a tale soluzione inizialmente non ostacolata dagli uffici ministeriali, opposizioni che non esito a 
definire incomprensibili. In uno scenario, quindi, divenuto assai problematico e denso di insidie già prima della mia presi-
denza, nel constatare lôimpossibilit¨ di allargare il Consorzio Plemmirio ad altri partner locali, abbiamo deciso di approfon-
dire il confronto con la Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli, la più accreditata istituzione scientifica internazionale 
nellôambito della biologia marina, raccogliendone lôimmediata disponibilit¨ e scommettendo sulla credibilit¨ di cui, eviden-
temente, lôArea Marina Protetta del Plemmirio gode in campo nazionale. Siamo esattamente a questo punto. Il protocollo 
dôintesa il cui testo ¯ stato approvato a fine maggio non ¯ altro che il primo passo di una procedura orientata a riformare lo 
statuto del Consorzio Plemmirio che manterr¨ la partecipazione del Comune di Siracusa e dellôodierno Libero Consorzio 
Comunale di Siracusa e consentir¨ lôadesione anche della Stazione Zoologica Anton Dohrn per la cura degli aspetti scientifi-
ci e di ricerca. Comô¯ previsto dalla legge e come ¯ stato sempre chiarissimo, il nuovo statuto sar¨ sottoposto allôesame e 
allôeventuale approvazione del Consiglio Comunale di Siracusa nella composizione che i cittadini sceglieranno il 10 giugno 
prossimo. Quanto ai componenti il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Plemmirio, infine, desidero solo rammenta-
re che siamo liberi cittadini e prestiamo tutti gratuitamente la nostra opera per la gestione dellôArea Marina Protetta, sottra-
endo tempo al lavoro e alla famiglia, perché amiamo la nostra terra e il nostro mare. 

Patrizia Maiorca 
presidente AMP 

  
 
Alla presidente Maiorca se vuole risponder¨ l'onorevole Prestigiacomo. Un dato oggettivo esiste e cio¯ il fatto che i dubbi 
sull'ingerenza della politica sono e restano forti: A 10 giorni dal voto infatti non si apre una procedura per fare aderire un 
partner di Napoli alla Riserva marina Plemmirio, adesione che sembra anch'essa scarsamente leggibile. Non si fa a mag-
gior ragione quando mezzo cda dell'Amp è candidato alle stesse elezioni del 10 giugno, insomma di domenica prossima. 
In ogni caso sulla vicenda cô¯ il servizio di pagina 7 con le dichiarazioni di altri protagonisti. 

Adesione alla Riserva: 
Cõ¯ qualcosa che non va 

Il mare blu 
di F. Bianche 
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Il sindaco uscente Giancarlo Garozzo a tre 

giorni dal silenzio elettorale interviene sulla 

vicenda degli incandidabili con la lettera che 

potete leggere qui accanto inviata al Prefetto 

e al presidente del Tribunale. Iniziativa su 

cui si registrano reazioni anche forti. Intanto 

la nota della lista Popolari e autonomisti. 

Leggiamo insieme:  

 

La lista ñPopolari e Autonomistiò ritiene op-

portuno stigmatizzare la condotta quantome-

no sleale tenuta dal Sindaco Garozzo in rela-

zione alla nota diffusa dal medesimo lo scor-

so 5 giugno (qui a lato). 

In primo luogo rimettiamo alla cittadinanza 

le perplessità circa le modalità con le quali il 

Sindaco è venuto a conoscenza della presun-

ta incandidabilità di un soggetto candidato 

nella lista ñPopolari e Autonomistiò. Non ci 

risulta che tra le prerogative del primo citta-

dino ci sia quella di essere informato di even-

ti di tal fatta e soprattutto che spetti al mede-

simo informare lôelettorato con comunicati 

del tipo di quello in questione. 

Il comportamento del Sindaco e dei fantoma-

tici uffici che starebbero procedendo a con-

trolli a campione ci lascia, altresì, basiti alla 

luce del tenore dellôart. 12 DLT 31.12.12 n. 

235 il quale attribuisce il compito di procede-

re alle verifiche evocate dal Sindaco entro il 

termine previsto per lôammissione delle liste. 

Tale termine, ovviamente, è abbondantemen-

te spirato atteso che domenica prossima si 

terranno le consultazioni elettorali. 

Sempre lôart. 12 DLT 31.12.12 n. 235, evi-

dentemente ignorato dal Sindaco e dagli uffi-

ci evocati, prevede lôipotesi in cui la condi-

zione di incandidabilità sopravvenga o sia 

accertata successivamente al termine (nel 

nostro caso gi¨ spirato) per lôammissione 

delle liste. In questôultima ipotesi la condi-

zione di incandidabilità viene rilevata, ai fini 

della mancata proclamazione, dallôufficio 

preposto alle operazioni di proclamazione 

degli eletti. 

Bene, la norma in questione è congegnata in 

tale maniera al fine da evitare che situazioni 

di tal fatta non riscontrate dagli uffici al mo-

mento della presentazione delle liste, possa-

no essere sollevate durante la competizione 

elettorale, poiché se così fosse, la medesima 

verrebbe irrimediabilmente alterata con 

grave pregiudizio nei confronti della lista 

cui afferisce il candidato sospettato di in-

candidabilità, degli altri incolpevoli candi-

dati della medesima lista e dei loro eletto-

ri. Per queste elementari ragioni di corret-

tezza ogni valutazione (successiva alla 

ammissione delle liste) è rimessa dalla legge 

ad un momento successivo a quello delle 

consultazioni ed allôorgano che ña bocce 

fermeò ¯ preposto dalla legge alla proclama-

zione degli eletti. 

Non è questo il momento di verificare se il 

primo cittadino, sempre giustamente attento 

agli effetti perversi di certe illazioni a mezzo 

stampa, sia occorso in un abbaglio o viceversa 

sia in colpa o peggio in dolo. Ci sarà tempo per 

questo. Adesso ci auguriamo che chiariti i ter-

mini della questione (in proposito alleghiamo, 

anche a beneficio del Sindaco e degli Uffici 

cui ha fatto riferimento, lôart. 12 della c.d. leg-

ge Severino) questi ultimi quattro giorni che ci 

separano dalle competizioni elettorali possano 

trascorrere senza necessità di tornare 

sullôargomento, poi si vedr¨. 

Peppe Germano ï  

Coordinatore Provinciale 

Giancarlo Confalone ï  

Responsabile lista Siracusa 

 

A seguire la nota del commissario provinciale 

di Forza Italia, Bruno Alicata. Ecco il testo:  

 

Mentre la città rimane sommersa dai rifiuti, il 

Sindaco degli ultimi giorni, in un comunicato 

ufficiale, chiede al sig. Prefetto ed al Presiden-

te del Tribunale un intervento risolutivo per 

garantire il corretto svolgimento della tornata 

elettorale. Esprimendosi in roboante prima 

persona, con scritto stizzito e preposizioni svo-

lazzanti, riferisce di  uffici, preposti a tal fine, 

che avrebbero accertato una possibile 

incandidabilitaô, tra centinaia di candidati, in 

capo ad un soggetto non identificato.  

Dove e a che titolo questo Sindaco attinga tali 

informazioni non è dato sapere, così come mi-

steriosi rimangono i nomi di presunti 

ñimpresentabiliò. Pubblica e priva di misteri 

risulta, viceversa, la benemerita ma spregiudi-

cata, se lôavesse fatta il centro destra, stabiliz-

zazione di 74 lavoratori precari del Comune, 

avvenuta miracolosamente a dieci giorni dalle 

elezioni.  

Ci sarebbe da complimentarsi per avere final-

mente consentito a decine di famiglie di guar-

dare con più serenità al loro futuro. Sennon-

ch®, la definizione positiva dellôannosa vicen-

da, non elimina la sgradevole sensazione di 

una tempistica impregnata dal gusto amaro del 

cinismo politico, su cui si potrebbe invocare, 

in questa circostanza s³, lôintervento delle stes-

se autorità compulsate dal Sindaco per altre 

non ben definite, al momento, ragioni. 

Bruno Alicata 

Commissario provinciale di F. I. 

Germano, Confalone e Alicata 
contro la condotta dellôex sindaco 
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Negli ultimi 12 mesi, lõArma dei Carabinieri di Siracusa, ha proce-
duto per 10.066 reati, pari al 71% dei delitti verificatisi 
sullõintero ambito provinciale (14.266, in decremento rispetto ai 
14.840 dello stesso periodo dellõanno precedente), con una so-
stanziale stabilità rispetto ai 10.088 del periodo giugno 2016 ð 
maggio 2017, traendo in arresto 916 persone, con un incremento 
del 2% rispetto al periodo giugno 2016 ð maggio 2017 (901), e 
deferendone in stato di libertà 3247. Per quanto attiene agli arre-
sti, il Comando Provinciale di Siracusa ha evidenziato una costan-
te ascesa che lo ha portato, a confermarsi come  la terza forza a 
livello regionale, collocandosi per numero complessivo dietro le 
Provincie di Palermo e Catania con 907 arresti effettuati nel 2017 
di cui ben 623 (69%) sono stati eseguiti in flagranza di reato, 
valore indice di un costante, capillare ed efficace controllo del 
territorio assicurato da 20.500 pattuglie che hanno portato 
allõidentificazione di 101.558 persone ed al controllo di 76.076 
veicoli. Anche nellõanno in corso il trend dellõattivit¨ operativa 
consente di consolidare tale posizione confermando il Comando 
Provinciale di Siracusa dopo quelli delle due maggiori province 
isolane. 
 La delittuosità in Provincia ha fatto registrare, per quan-
to attiene alle più gravi tipologie di reato ad elevato allarme 
sociale per cui ha proceduto lõArma, il seguente andamento: 
omicidi: lõArma dei Carabinieri ha proceduto per tre casi di omici-
dio (omicidio Ragusa e omicidio Venezia nel febbraio 2018 e 
Petrolito nel marzo 2018);   
estorsioni: sono state consumate 56 estorsioni, dato in decremen-
to rispetto a quello registrato nel periodo giugno 2016 - maggio 
2017 (in cui erano 76); 31 sono gli episodi scoperti pari al 55% 
delle estorsioni perpetrate; 
rapine: sono state commesse 78 rapine, con un incremento del 
16% rispetto nel periodo giugno 2016 ð maggio 2017 (67 casi) e 
con un aumento del 40% degli episodi scoperti; 
furti: il dato segna una sostanziale stabilità  con 4935 episodi 
delittuosi a fronte dei 4901 del periodo giugno 2016 ð maggio 
2017.  Le tipologie di furto in leggera diminuzione  sono quelle 
riguardano quelle di veicoli e di motocicli, mentre tutte le altre 
sono mediamente stabili nel numero di episodi. Nello specifico 
ambito, lõattivit¨ dellõArma ha fatto registrare un elevato incre-
mento del numero di arresti e denunce (476) pari allõ21%  rispet-
to al periodo giugno 2016 ð maggio 2017 (395);     
truffe: in aumento con 615 episodi a fronte dei 471 (+30%) veri-
ficatisi nel periodo giugno 2016 ð maggio 2017; 
attentati incendiari: 155, dato in aumento (+19%) rispetto a 
quello registrato nel periodo giugno 2016 ð maggio 2017 (130); 
attentati dinamitardi: 1; 
danneggiamenti a mezzo arma da fuoco: 4 episodi rispetto ai 5 
registrati nel periodo giugno 2016 ð maggio 2017; 
stupefacenti: la produzione e traffico di sostanze stupefacenti è 
una tipologia di reato il cui andamento è strettamente connesso 
ai delitti che emergono grazie alla costante attività investigativa 
svolta nello specifico settore. I reati perseguiti in materia di 
produzione/traffico e di spaccio al dettaglio sono stati 474 
(+119%, a fronte di 216 casi nel periodo giugno 2016 ð maggio 
2017), con il 55% di persone tratte in arresto 263 rispetto alle 
155 arrestate nellõanalogo periodo dellõanno precedente. LõArma 
di Siracusa ha proceduto al sequestro di oltre 50 kg. di stupefa-
cente, in prevalenza marijuana ed hashish, segnalando oltre 440 
assuntori alla Prefettura di Siracusa (in largo aumento rispetto ai 
388 casi segnalati, prevalentemente persone comprese nella fa-
scia dõet¨ 15 ð 45 anni, nello stesso periodo dellõanno preceden-
te); 
armi: sono state tratte in arresto 13 persone e deferite 63 (dato 
sostanzialmente stabile rispetto ai complessivi 81 arresti e denun-
ce del periodo giugno 2016 ð maggio 2017), procedendo al se-
questro di 97 armi comuni da sparo; oltre 1800 il numero di 
munizioni rinvenute e sequestrate; 
violenza di genere (atti persecutori e maltrattamenti in famiglia): 
stabile anche il numero di episodi di maltrattamenti in famiglia, 
con 33 arresti operati dai Carabinieri (a fronte dei 32 dello stesso 
periodo dellõanno scorso) cos³ come il dato riguardante lo stal-
king (16, a fronte dei 15 dello stesso periodo dellõanno scorso, 
numero di arresti quasi raddoppiato). Il positivo risultato è frutto 
anche della stretta collaborazione avviata con un protocollo sotto-
scritto dal Procuratore della Repubblica con la rete di centri 
antiviolenza dislocati sul territorio, le cui puntuali segnalazioni 
sono state trattate con immediata attenzione dallõArma, nonch® 
della specifica attività formativa rivolta a Carabinieri opportuna-
mente selezionati per la trattazione del tipico fenomeno delittuo-
so e della frequente partecipazione di personale dellõArma in 
convegni e seminari a tema, conferenza negli istituti scolastici, 
per la divulgazione dei consigli su come prevenire o contrastare 
efficacemente la violenza di genere; 
Tra le principali operazioni condotte negli ultimi 12 mesi vanno 
citate: 
il 20 gennaio 2018 in Floridia e Melilli, nellõambito 
dellõoperazione chiamata òBasitoó, i militari del Nucleo operativo 
della Compagnia Carabinieri di Siracusa, ad esito di unõindagine 
condotta tra maggio e gennaio 2017, hanno dato esecuzione a 10 
provvedimenti cautelari emessi dal Tribunale di Siracusa, nei 
confronti di altrettanti soggetti ritenuti responsabili di traffico e 

spaccio di sostanze stupefacenti in concorso, per il traffico di 
òcocainaó, òhashishó e òmarijuanaó, sequestrando complessiva-
mente oltre 5 kg. di stupefacente; 
il 20 febbraio 2018 in Siracusa, nellõambito dellõoperazione chia-
mata òBronxó, i militari del Nucleo operativo della Compagnia 
Carabinieri di Siracusa, ad esito di unõindagine condotta tra gen-
naio e settembre 2015, hanno dato esecuzione a 18 provvedimenti 
cautelari emessi dalla DDA di Catania, nei confronti di altrettanti 
soggetti ritenuti responsabili di associazione per delinquere fina-
lizzata al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, per il traffico 
di òcocainaó, òhashishó e òmarijuanaó, sequestrando complessi-
vamente oltre 7 kg. di stupefacente; 
il 31 ottobre 2017 in Lentini e Francofonte, nellõambito 
dellõoperazione chiamata òMickey Mouseó, i militari del Nucleo 
operativo della Compagnia Carabinieri di Augusta, ad esito di 
unõindagine condotta tra gennaio e settembre 2016, hanno dato 
esecuzione a 5 provvedimenti cautelari emessi dal Tribunale di 
Siracusa, nei confronti di altrettanti soggetti ritenuti responsabili 
di traffico e spaccio di sostanze stupefacenti in concorso, per il 
traffico di òcocainaó, òhashishó e òmarijuanaó e òcanapa india-
naó, sequestrando complessivamente oltre 100 gr. di stupefacente 
e 2300 piante di canapa indiana; 
il 16 gennaio 2017, in Francofonte, Villasmundo e Catania, 
nellõambito dellõoperazione chiamata òVoragineó, i militari del 
Nucleo operativo della Compagnia Carabinieri di Augusta, ad esito 
di unõindagine condotta tra gennaio e settembre 2016, hanno dato 
esecuzione a 9 provvedimenti cautelari emessi dal Tribunale di 
Siracusa, nei confronti di altrettanti soggetti ritenuti responsabili 
di associazione a delinquere finalizzata al furto di una serie di 
sportelli Bancomat avvenuti sul territorio provinciale; 
il 18 marzo 2018, in Canicattini Bagni, a seguito dellõefferato 
omicidio della ventenne convivente Petrolito Laura, i militari del 
Nucleo Operativo della Compagnia Carabinieri di Noto, nelle ore 
immediatamente successive, grazie ad unõintensa attivit¨ info-
investigativa, procedevano al fermo del convivente, Cugno Paolo, 
responsabile del delitto; 
il 30 agosto 2017, in Lentini, i militari del Nucleo Investigativo, a  
conclusione di complessa ed articolata attivit¨ dõindagine condot-
ta nellõanno 2015, a seguito di Ordinanza di Custodia Cautelare 
emessa dalla D.D.A. di Catania, hanno tratto in arresto 2 soggetti 
pregiudicati, individuati quali responsabili dellõomicidio, con 
lõaggravante dellõagevolazione dellõassociazione mafiosa di Gallo 
Santo Massimo, scomparso a Francofonte nel 2002 e da allora 
ritenuto vittima di òLupara Biancaó; 

il 20 dicembre 2017, in Lentini, i militari del Nucleo Investi-
gativo, a  conclusione di complessa ed articolata attività 
dõindagine, a seguito di Ordinanza di Custodia Cautelare e-
messa Tribunale di Siracusa, hanno tratto in arresto 2 sogget-
ti pregiudicati, individuati quali responsabili del tentato 
omicidio di Proto Luigi, avvenuto nella piazza centrale di 
Lentini, che rimase vittima accidentale dei colpi di arma da 
fuoco esplosi reciprocamente tra i due arretati; 
il 27 febbraio 2018, in Siracusa e Messina, a  conclusione di 
complessa ed articolata attivit¨ dõindagine condotta negli 
anni 2016 e 2017,  nellõambito dellõoperazione denominata 
òTonnaraó, a seguito di Ordinanza di Custodia Cautelare e-
messa dalla D.D.A. di Catania, hanno dato esecuzione a 16 
provvedimenti cautelari, nei confronti di altrettanti soggetti 
siracusani riconducibili al clan locale òBottaro-Attanasioó, 
ritenuti responsabili di associazione per delinquere finalizza-
ta al traffico e allo spaccio di sostanza stupefacente; nel corso 
delle indagini sono stati sequestrati oltre 3,2 kg. di stupefa-
cente del tipo cocaina; 
il 27 marzo 2018, in Catania, a conclusione di complessa ed 
articolata attivit¨ dõindagine condotta negli anni 2015, 2016 e 
2017, nellõambito dellõoperazione denominata òTormentoó, a 
seguito di Ordinanza di Custodia Cautelare emessa dal Tribu-
nale di Siracusa, hanno dato esecuzione a 16 provvedimenti 
cautelari, nei confronti di altrettanti soggetti catanesi e rume-
ni ritenuti responsabili di oltre 42 episodi di furto con spac-
cata, di cui 25 messi a segno nella provincia di Siracusa; 
il 16 aprile 2018, in Rosolini ed Avola, a  conclusione di 
complessa ed articolata attivit¨ dõindagine condotta nei mesi 
di ottobre e dicembre 2017,  nellõambito dellõoperazione 
denominata òBelialó, a seguito di Ordinanza di Custodia Cau-
telare emessa dalla D.D.A. di Catania, hanno dato esecuzione a 
3 provvedimenti cautelari, nei confronti di altrettanti sogget-
ti, due dei quali riconducibili al clan òCrapulaó di Avola ed il 
terzo deputato allõARS, ritenuti responsabili di concorso in 
scambio elettorale politico mafioso avvenuto in occasione 
delle elezioni del presidente della Regione Siciliana e 
dellõAssemblea Regionale tenutesi il 5 novembre 2017; 
il 19 maggio 2018, in Siracusa, a conclusione di complessa ed 
articolata attivit¨ dõindagine condotta tra i mesi di ottobre 
2017 e marzo 2018, nellõambito dellõoperazione denominata 
òPrometeoó, a seguito di Ordinanza di Custodia Cautelare 
emessa dal Tribunale di Siracusa, hanno dato esecuzione a 4 
provvedimenti cautelari, nei confronti di altrettanti soggetti 

pregiudicati siracusani, esercitanti lõattivit¨ di parcheggiatori abu-
sivi, ritenuti responsabili del estorsione, minaccia e danneggia-
mento a seguito di incendio, dellõauto del Sindaco di Siracusa, 
Giancarlo Garozzo, avvenuto il 14 novembre 2017; 
il 23 maggio 2018, in Siracusa, Priolo Gargallo e Melilli, a conclu-
sione di complessa ed articolata attivit¨ dõindagine condotta negli 
anni 2016 e 2017, nellõambito dellõoperazione denominata 
òMegaraó, a seguito di Ordinanza di Custodia Cautelare emessa 
dalla D.D.A. di Catania, hanno dato esecuzione a 11 provvedimenti 
cautelari, nei confronti di altrettanti soggetti pregiudicati, ritenuti 
responsabili di associazione per delinquere finalizzata al traffico e 
allo spaccio di sostanza stupefacente; nel corso delle indagini sono 
stati sequestrati complessivamente quasi 4 kg. di stupefacente del 
tipo cocaina, hashish e marijuana. 
Infine, si riportano di seguito alcuni passaggi dellõintervento del 
Comandante Provinciale, Colonnello Luigi Grasso: 
òé. e ci troviamo in questo splendido contesto storico paesaggisti-
co nel cuore della citt¨, e per questo ringrazio lõAmministrazione 
Comunale di Siracusa, in quanto ho voluto, ancora una volta, evi-
denziare un concetto a me caro: lõArma ¯ legata indissolubilmente 
al territorio, lõArma ¯ territorio, un segno di sentita riconoscenza 
verso il cittadino, di pari affetto e di convinta collaborazione; un 
rispetto, non solo Istituzionale, ma quale espressione di quel senso 
di umanit¨ che sempre deve contraddistinguere lõagire di un Cara-
biniere. Un buon Carabiniere è prima di tutto un buon cittadino.  
Questa suggestiva ambientazione, che evoca affascinanti leggende, 
ha ispirato molteplici poeti e scrittori che ne hanno saputo descri-
vere la sua capacità di incantare. E questo incanto ha avvolto anche 
noi Carabinieri che abbiamo voluto, con le nostre solenni uniformi 
e con la nostra storia, partecipare a questa magiaé.. A questo 
riguardo rivolgo un sentito ringraziamento a sua Eccellenza il 
Prefetto di SIRACUSA, sempre al nostro fianco, la cui scrupolosa ed 
imprescindibile attività di indirizzo e di coordinamento, nonché la 
forte volontà di condivisione di progetti, interventi e strategie ha 
costituito e costituisce elemento fondante del nostro agireé..é. Ed 
ora voglio rivolgermi ai miei Carabinieri, uomini e donne, del 
Comando Provinciale di Siracusa, la vostra collaborazione, il vostro 
forte convincimento nel voler realizzare i progetti individuati, la 
vostra fiera lealtà ed affettuosa vicinanza, mi hanno conquistato e 
reso uomo e professionista migliore. Grazie. Sono fiero di Voi, un 
onore potermi presentare come il Vostro Comandante, un onore 
potervi rappresentare nel mio operare quotidiano, unõemozione un 
prossimo domani portarvi tra i miei ricordi più vari e veri. Gli 
ottimi risultati che avete conseguito sono frutto di impegno, serie-
tà e sacrificio, lo so bene, ho vissuto intensamente al vostro fianco 
in questi coinvolgenti tre anni e vi ho osservati. E non mi riferisco 
solamente allõattivit¨ operativa; mi riferisco al rapporto che siete 
riusciti a consolidare con le Comunità, un rapporto fatto di rispet-
to, vicinanza, disponibilità ed affetto. Questo, ricorderete, è ciò che 
avevo individuato quale obiettivo prioritario allõinizio del mio 
mandato; a distanza di tre anni posso affermare che lõobiettivo ¯ 
stato non solo raggiunto ma, giorno dopo giorno, anche consolida-
to. Un forte e convinto impegno nel sociale come matura e consa-
pevole partecipazione, attiva e propositiva, alla vita del territorio 
per realizzare coesione e rassicurazione. Lo speciale legame tra 
Carabiniere e cittadino ci deve inorgoglire ma anche rendere con-
sapevoli dellõelevata responsabilit¨ che ne deriva, una fiducia che 
mai dovremo ingannare.  
Ho, anche questõanno, analizzato con estremo rigore i dati statistici 
degli ultimi dodici mesi riferiti allõattivit¨ operativa del nostro 
Comando Provinciale; essi fanno segnare una diminuzione dei reati 
consumati ed un incremento dellõattivit¨ di contrasto; come da 
abitudine, non menzionerò alcun numero, ponendo a disposizione 
degli organi di informazione, che saluto e ringrazio, i relativi dati.  
Desidero ricordare solo alcuni ambiti di intervento che ci hanno 
visti quali protagonisti. Le operazioni denominate Tonnara, Bronx 
e Mazzarrona, perfettamente inserite nel progetto UNIAMOCI CON-
TRO LE DROGHE, ci hanno consentito di smantellare veri e propri 
centri di spaccio di sostanze stupefacenti, intere aree di questa 
citt¨ dove vigeva la legge dellõillegalit¨; non potevamo tollerare un 
simile affronto alla giustizia ed al vivere onesto della nostra sana 
collettività; e ancora le operazioni Voragine e Tormento con le 
quali sono stati arrestati numerosi autori di reati ai danni di eserci-
zi commerciali con modalità estremamente violente e tali da creare 
allarme sociale, lõoperazione Prometeo con lõindividuazione ed 
arresto dei responsabili del gravissimo atto di intimidazione e 
ritorsione nei confronti del primo cittadino di Siracusa, e di minac-
ce ad un assessore e ad un giornalista, impegnati, proprio al nostro 
fianco, in attività di contrasto ad ogni forma di abusivismo.    
é. Infine, analoga attenzione sar¨ rivolta per far fronte alle varie 
forme di violenza, specie se consumate ai danni di persone vulne-
rabili: la nostra Provincia ha pagato un conto molto caro; lõultimo 
drammatico episodio in Canicattini Bagni, dove Laura, neppure 
ventenne, è stata brutalmente assassinata da colui il quale le a-
vrebbe dovuto dare solo amore. I Carabinieri e la Magistratura 
hanno assicurato il responsabile alla giustizia ma una vita stronca-
ta non tornerà mai più. Occorre agire con tempestività, attenzione 
e sensibilità. Le vili e perfide violenze di genere e domestiche, 
denunciate presso i nostri Comandi Stazione delineano un fenome-
no ancora presente ma che viene sempre più denunciato grazie 
allõopera svolta dallõattenta rete Provinciale.  

Il comandante Luigi Grasso 
racconta un altro anno 

coi carabinieri di Siracusa 
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Opséa pochi giorni dalla fine della campagna elettorale, 

lôOn.le Prestigiacomo si ricorda che esiste lôArea Marina 

Protetta del Plemmirio. 

Ho sempre preferito non rispondere alle provocazioni, ma 

in questo caso una replica è a dir poco doverosa.  

Caro Onorevole, mi stupisce che lôAvv. Nicoletta Piazze-

se, a cui ho puntualmente riferito quanto accadeva ed acca-

de allôAmp del Plemmirio, le abbia occultato tutte le infor-

mazioni ricevute sulla ipotesi di adesione al Consorzio 

Plemmirio della stazione zoologica Anton Dohrn di Napoli. 

Ritengo che i nostri concittadini meritino la verità e non 

illazioni molto provinciali per una città che vuole proiettar-

si verso una dimensione europea. Pertanto, La invito ad un 

confronto aperto e pubblico con la città per rimettere alla 

cittadinanza intera la decisione di una cosa così importante 

e prestigiosa. 

Consentitemi infine un appello ai deputati e senatori siracu-

sani: abbiate ogni giorno a cuore i fatti della nostra città e 

non soltanto durante la campagna elettorale.  

Conci Carbone 
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Viene da domandarsi dove siamo arrivati e fin dove ci 

spingerà questa innescata macchina del fango da qui a do-

menica, se non oltre; chi 

altro ancora dovrà colpire 

ed in quale modo. 

Carissima Conci Carbone 

constato con stupore che 

hai ben appreso, in poco 

tempo, i metodi calunniosi 

e di discredito che abbia-

mo conosciuto in questa 

campagna elettorale. Ri-

mando al mittente calun-

nie e falsità di cui sono un 

concentrato le tue dichia-

razioni riguardo i dubbi 

sollevati dallôOn. Presti-

giacomo 

sullôapprovazione da par-

te del Consiglio di Ammi-

nistrazione dellôAMP del 

Plemmirio di un provvedi-

mento mirante ad allarga-

re la compagine consorti-

le, con conseguente revi-

sione dello statuto, al fine 

di consentirne lôaccesso 

alla Stazione Zoologica 

Anton Dohrn di Napoli.  

Con rammarico constato 

che anziché entrare nel 

merito della questione (è 

questo che ci si aspetta da 

un Vice Presidente e Con-

sigliere di Amministrazio-

ne) e spiegare ai nostri 

concittadini quali sono 

stati i criteri di scelta e le 

procedure amministrative 

che hanno condotto al suddetto provvedimento, hai preferi-

to innescare la macchina del fango nel tentativo mal riusci-

to di aggirare lôostacolo. Concordo con te quando dici che 

i nostri concittadini meritano verità. Quanto ancora occor-

re attendere? 

Pur comprendendo la difficoltà dell'essere chiamati a ri-

spondere, inchiodati alle proprie responsabilità, dinanzi 

allôintera cittadinanza, penso che scaricare su altri, ignari 

e privi di titolo idoneo, non sottrae. Capisco anche che la 

tensione sale per il timore della presunta ineleggibilità, 

caduta come una tegola in piena corsa al Vermexio, vista 

lôassenza di dimissioni dallôincarico di consigliera di am-

ministrazione allôatto dellôaccettazione della candidatura - 

in virt½ di quanto previsto dallôart. 60, comma 1 punto 11, 

della Legge n. 267 del 2000 - e le ricadute che potrebbe 

anche determinare, in termini di invalidità, sulle delibera-

zioni del Consorzio, nel frattempo adottate. Ma tentare di 

screditare chi ha fatto luce sui fatti poco chiari di queste 

ultime settimane a Siracusa, non serve, non aiuta proprio 

la città. Non solo non sono, ahimè, un Onorevole della Re-

pubblica, un Avvocato dello Stato, un Amministratore della 

città, un dirigente di partito, ma non sono nemmeno un le-

gale fiduciario del Consorzio come invece altri, a cui ma-

gari sono stati conferiti, poi revocati, poi ancora conferiti 

incarichi, anche in periodo elettorale.  

Non solo tu non mi ha MAI informata di alcunché, ma an-

che nel caso in cui avessi parlato della cosa con il primo 

passante, certamente non avrebbe avuto alcun rilievo ri-

spetto alla vicenda sollevata dallôOnorevole, Deputato del-

la Repubblica, Stefania Prestigiacomo. Non avrebbe nem-

meno rilevato rispetto al valore ed al volere delle sue azio-

ni, che si presumono responsabili, nella tua qualità di 

Consigliera di Amministrazione di un Ente Pubblico, non-

ché Vice Presidente. Ebbene è sempre la solita storia. 

Quando in questa città si solleva una determinata questio-

ne; allorquando si scoperchia una pentola che in realtà 

potrebbe rivelarsi un pentolone, arriva puntualmente a zit-

tirti la macchina del fango che si aziona ad orologeria. 

Questa volta però si è sbagliato indirizzo e destinatario. Il 

silenzio non mi si addice, e dinanzi ai tentativi di zittirmi, 

denuncio ancora più forte. 

Ti invito a concentrarti sullo spiegare alla città la condi-

zione di ineleggibilità, i criteri pubblici seguiti 

nellôindividuazione 

dellôIstituto suben-

trante nella compagi-

ne nel Consorzio e che 

fine abbia fatto la 

Commissione di riser-

va, con incarico di 

esame preventivo su 

determinate fattispe-

cie.  

I tentativi di screditare 

e instillare dubbi in-

fondati anche nei rap-

porti interni e perso-

nali con lôOn. Stefania 

Prestigiacomo, im-

prontati a principi di 

lealtà e correttezza e 

che comunque non 

sono oggetto di inte-

resse per nessuno, ca-

dono nel vuoto e non 

fanno certo bene alla 

città. 

Il Plemmirio non era e 

non è terra di conqui-

sta. È un ente pubblico 

e come tale va gestito. 

Il Plemmirio al quale 

sono affezionata io è 

quello che si è battuto 

e ha fatto notizia per 

aver reso fruibile il 

mare a tutti, non quel-

lo dei colpi di mano in 

periodo di campagna 

elettorale. Affinché sia 

chiaro a tutti allego di seguito il provvedimento del Consi-

glio di Amministrazione del quale si discute. 

Nicoletta Piazzese 

ñNon vedevo volare tanto  

fango dalle ultime elezioni...ò   

Colpo di mano allõAmp: 
Piazzese òsvelaó Carbone 


